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La storia dell'Archivio 

L'Archivio di Staro di Gros..<;;eto è nalo come sezione 

dell'Archivio di Stato di Siena nel 1958, stabilendo la 

sua sede prowisoria in Via Damiano Chiesa n. 53, in 

un edificio di proprietà dell'Amministrazione provin­

ciale di Grosseto. 

Sono la direzione di Vittorio Petroni fu avviata la ricer­

ca delle fonti storiche per costituire il primo nucleo 

del nascente Istituto, operazione che si rivelò partico­

larmente difficile J causa della dispersione della 

documentazione e degli ingenti danni subiti dal patri­

monio archivistico grossetano, con i bombardamenti 
alleati sulla città dUrdnte la seconda guerra mondiale 

e con la rovinosa inondazione del fiume Ombrane, 

awenuta il 2 novembre 1944. L'Istituto acquisì auto­

nomia gruridica in applicazione del D.P.R. n. 1409 del 

30 settembre 1963, che stabiliva la creazione di un 

Archivio di Stato in ogni capoluogo di provincia. Dal 

l° gennaio 1976, rArchivio di Stato di GrossetO passò, 

come tutti gli altri istinni archivistici, dalle dipendenze 

del Ministero dell'interno a quelle del Ministero per i 

beni culturali e amhientali. 
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L'l sede del!' Archi­
vio in un 'incisione 
di fine '800 



Maddalena Corti 

Particolare del­
l'ingresso deU'Ar­
chivio di Stato 

Bastione Fortezza 
e Cassero senese 
(sec. XIV) 
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Nel 1969 l'Archivio potè final­
mente insediarsi in una nuova 

sede, un edificio di proprietà 

privata in via Monte Rosa n. 35, 
ma ben presto i locali si rivela­

rono insufficienti ed inadeguati 
ad accogliere i continui versa­

menti che andavano ad imple­

mentare la documentazione, 
tanto che fu iniziata la ricerca di 
una sede più ampia e funzionale 
che rispondesse il più possibile 
alle nuove esigenze, oltrechè di 
spazio anche di visibilità, con­
nesse alla nascente politica di 

valorizzazione dei beni culturali 
e che rispettasse la normativa 

vigente in materia di edilizia 

archivistica. 

La sede 

Nel 1980 fu assegnato all'Archivio un edificio dema­
niale, sottoposto a vincolo in base alla legge n. 1089 
del 1939, situato nel centro storico della città, in 
Piazza Ettore Socci n. 3. 
l lavori di adeguamento strutturale dello stabile, ini­
ziati nel 1980, terminarono nel 1983, con il definitivo 
trasferimento ed inaugurazione della sede, nel mese 
di maggio dello stesso anno. 
L'antico palazzo, di proprietà del senese dottor Giulio 
Moschini, poi passato ai fratelli Pozzi, è ubicato all'in­
terno delle mura medicee che cingono il capoluogo 
maremmano, in una piazzerta adiacente a corso 
Carducci, dove sorgono anche molti altri importanti 
edifici della città. 
Il palazzo è identificabile nella "Pianta della città di 
Grosseto" redatta da Odoardo Warren, che fa parte 
della Raccolta di Piallte pubblicata nel 1749; successi­
vamente, con la stessa volumetria ma con piccole 
modifiche strutturali, si ritrova rappresentato nelle 
mappe catastali del 1823 e 1884, conservate in 
Archivio. 
Nell' '800 il palazzo ospitò dapprima il Tribunale della 
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Palazzo delle R.R. 
Poste agli inizi 
del '900 
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Locali di deposito 

Veduta attuale 
della sede dell'Aro 
chivio di Stato 

Regia Ruota Criminale e poi, a seguito dei lavori di 
ristrutturazione eseguiti dall'ing. Gherardo Gherardi, 
le Regie Poste. Rimane, a testimonianza di quest'ulti­
ma destinazione d'uso, un'incisione di fine '800, che 
rappresenta l'edificio con il lucernaio e gli sportelli 
per l'utenza, costituiti da ampi finestroni, con infissi di 
legno in stile Liberty e collocati, da qualche anno, nel­
l'atrio dell'Archivio. 
La facciata, come si presenta attualmente, è stata ridi­
segnata, agli inizi del Novecento, con linee architetto­
niche più semplici e lineari. In seguito al trasferimen­
to degli uffici postali, il palazzo fu sede, fino al 1980, 
dell'Intendenza di finanza. 

Le funzioni 

Gli Archivi di Stato sono organi periferici del  
Ministero per i beni e le attività culturali ed hanno 
sede in ogni capoluogo di provincia. 
Compito dell'amministrazione archivistica è, come 
indicato all'art. 1 della L. 1409/1963, conservare gli 
archivi statali italiani preunitari; i documenti degli 
organi legislativi, giudiziari ed amministrativi dello 
Stato non più occorrenti alle necessità ordinarie del 
servizio; tutti gli altri archivi e singoli documenti, che 
lo Stato abbia in proprietà o in deposito per disposi­
zione di legge, o per altro titolo. Può conservare, inol­
tre, tramite depositi, donazioni o acquisti, archivi di 
enti pubblici territoriali e archivi privati di famiglie e 
di persone. 
La documentazione dell'Archivio di Stato di Grosseto 
è custodita nei locali di deposito, dotati di impianti di 
clima1:izzazione per una conservazione ottimale, 
secondo i parametri stabiliti dalla norma, nonché di 
impianti antincendio e anti intrusione, a garanzia del­
l'integrità dei fondi archivistici. 
Oltre alla conservazione, l'Archivio ha come finalità la 
valorizzazione dei fondi conservati, con l'intento di 

Manifesto relativo 
alla Presenta­
zione degli atti 
del Convegno 
"Cammini Giubilari 
M a r e m m a n i " ,  
Grosseto 1 5  di­
cembre 1999 

far conoscere e rendere 
fruibile il patrimonio 
archivistico. In sala di 
studio è possibile con­
sultare gratuitamente e 
con l'ausilio del perso­
nale dell'Istituto, i docu­
menti, utilizzando sia 
strumenti di ricerca tra­
dizionali come guide, 
elenchi, inventari, che 
consultando banche 
dati e sistemi informativi 
archivistici, continua­
mente incrementati, 
come ad esempio il 
Sistema informativo 
degli Archivi di Stato 
(SlAS). 

\n.'hhio di Stuto .. Cupit1l1o della Cuttcdrule 

Comune di Grossdn '" Pro L()l"o Gro�scto 

L'Archivio di Stato di  
Grosseto ha promosso 

Presentazione degli atti del convegno 
J.j r!i«'l1/hf /,9,99· W /7,00 

e'atntntnt 
�tU6irart 
®:larcmmatti" 

nel corso degli anni, con ,�r.hiw:O ,.// //t""o - fn;'JtTu #'. .�onv; .:I 
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sempre maggiore impulso, l'anività 
didattica per le scuole ed ha realizza­
to tutta una serie di attività promo­
zionali e divulgative, come mostre, 
pubblicazioni di storia locale, cata­
loghi, convegni, visite guidate, tra­
smissioni televisive, effettuate spes­
so in collaborazione con le istitu­
zioni locali, le associazioni culturali 
e gli istituti scolastici di tutta la pro­
vincia. Tali attività hanno registrato 
il coinvolgimento di numerose isti­
tuzioni territoriali quali comuni, 
pro-Ioco, l'Associazione archeolo­
gica maremmana, la Curia vescovi­
le, l'Arei confraternita della 
Misericordia, la Croce Rossa, la  
Società Dante Alighieri e molte 
altre, che trovano nell'Istituto colla­
borazione ed ospitalità per le pro­
prie iniziative. 

Manifesto tratto 
dalla mostra sulle 
Crocerossine in 
Maremma (marzo 
2008) 

Sala Conferenze 

Di recente è stato anche inauguraro 
uno spazio per proiezioni di docu­
mentari a carattere srorico e cultu­
rale e lungometraggi rari, sempre 
commentati da docenti esperti, col­
mando così una lacuna nei luoghi 

dedicati alla cultura visiva della città. 
Attualmente, quasi per tuno l'anno, quindi, l'Archivio 
ospita iniziative singole o seriali, che riscuotono un 
interesse sempre maggiore da parte del pubblico, 
costituendo ormai un punto di incontro essenziale per 
la vita intellettuale grossetana. 

IO 
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David Lazzaretti e 
Leon Du Vachat 
(1875 ca.) 

MonumenlO a 
Ettore Socci, de· 
putato per il col­
legio di Grosseto 
dal 1892 fino ai 
primi del '900 



I servizi al pubblico 

Quadro d'Insieme 
deUa Comunità di 
Grosseto, redatto 
da Prospero Ba­
dalassi e Gaetano 
B e c h e r u c c i .  
(Antico Catasto) 

• 

, 

La sala di studio e sala di lettura 

La sala di studio e la sala di lettura sono aperte al pub­
blico per la consultazione dei documenti e dei volumi 
e per svolgere ricerche storiche, amministrative, priva­
te. Nella sala di lettura è possibile consultare in linea 
le mappe originali e le relative schede di documenta­
zione dei catasti storici toscani, grazie al progetto 
Castore, realizzato in accordo tra gli archivi di Stato 
toscani, la Direzione generale per gli archivi ed il ser­
vizio geografico della Regione. 
L'accesso alle sale è libero e gratuito. L'uteme può 
consultare il materiale archivistico dopo aver esibito 
un documento di riconoscimento e compilato una 
domanda di ammissione, nella quale vengono indicati 
i dati anagrafici e l'oggetto della ricerca. 
Tale domanda è strettamente personale, valida per 
l'anno in corso e per singolo argomenw. 
È vietaw introdurre nelle sale borse, cartelle o altri 
contenitori, per i quali sono a disposizione appositi 
armadietti. 
Nella saletta antistante la sala di studio l'utente può 
reperire inventari, elenchi, guide ed ogni altro stru-

� �� ....... ,... . J ".,., 
0\1[·'11 \ .. 1.; 1':'.1 'ro 
� .1-- , ... .,.1 
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� 

. , '" 
4 ..... . .. 

12 

" 

, .•... 

-, 

Archivio di Stato di Urosseto. I servtzl al pUOOIlCO 

'. 
-' 

.I: 1\,.1<,', �, ,. .'.!l''''''' l'�' ': I ,''-1' uI. \11,,, _._.Cl f..f ,. 

mento di corredo per l'indagine archivistica; sono, 
inoltre, a disposizione per fornire informazioni ed 
assistenza, gli incaricati alla vigilanza e all'accoglienza 
e il personale specializzato. 
L'accesso ai documenti è regolato dal capo 1II art. 122 
della L. 13712002 che recita: "1. I documenti conservati 
negli Archivi di Stato ... sono liberamente consultabili 
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Disegno dell'ing. 
Giacomo Passerini, 
che illustra le tec· 
niche da seguire 
per effettuare 
alcuni lavori sul 
fiume Ombrone 
IBI9,(Ufficio dei 
T'OSSI,555) 

Pianta delle Zol­
fiere d i  Pereta 
1796, (Ufficio dei 
Fossi, 603) 
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Facciata della (det­
ta) C'Ucr.ltta rivolta 
verso Castiglione. 
In: Leonardo Xi­
menes, Della Fisi­
CtI riduzione della 
Maremma Sene­
se ... FtrertZ.e 1759 

Incisione dell'ar· 
chitetto F. Franco­
lini, relativa al 
Pozzo Artesiano di 
Grosseto, in Ferdi­
nando Tartini, 
Memorie sul 
bO'li!'eame'lto 
delle Marem­
me toseal/e, Fi· 

renze 1838 

l'il 'oltw l) {!l{o 
< 

� _..:4..... ------J 

:"(lJ1,�-ll j.\:J.\';r:Ji.1:.1.LIUI aJlI: .&:u.1I"":'''Z 

'-

--
� -_ .. 

. 

•• ,(.:.L .. ".�� , -,,-": 

14 

Archivio di Stato di Grosseto. I servizi al pubblico 

ad eccezione: a) di quelli dichiarati di carattere riser­
vato ... relativi alla politica estera o interna dello Stata I 

che diventano consultabili cinquanta anni dopo la 
loro data; b) di quelli contenenti i dati sensibili, non­
ché i dati relativi a provvedimenti di natura penale 
espressamente indicati dalla normativa in materia di 
tranamento dei dati personali, che diventano consul­
tabili 40 anni dopo la loro data. Il termine è di senanta 
annil se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salutel 
la vita sessuale o i rapponi riservati di tipo familiare. 
2. Anteriormente al decorso dei termini indicati nel 
comma 11 i documenti restano accessibili ai sensi 
della disciplina sull'accesso ai documenti anuninistra­
tivi. Sull'istanza di accesso provvede 
PAmministrazione che deteneva il documento prima 
del versamento o del deposito. 3. Alle disposizioni del 
comma 1 sono assoggenati anche gli archivi e i docu­
menti .di proprietà privata depositati negli Archivi di 
Stato .. 
Può, inoltre, essere escluso dalla consultazione il 
materiale in cattivo stato di conservazione, in attesa di 
restauro o appena restaurato. 
Per richiedere i pezzi l'utente deve compilare un 
apposito modulo; possono essere consultati non più 
di sei pezzi nell'arco della mattina, entro le ore 13, e 
fmo ad ono unitàl nei giorni di apertura prolungata. 
Il materiale richiesto può essere tenuto in deposito, a 
disposizione dello studioso, per 15 giorni. 
È implicito l'obbligo degli studiosi di evitare qualsiasi 
danneggiamento dei documenti, così come alterare l'or­
dine delle C'drte. 
La consultazione delle mappe in sala di lettura è effettua­
ra sulle relative riproduzioni, mentre gli originali integral­
mente restaurati possono essere visionati solo in casi 
eccezionali e per lo svolgimento dell'attività didattica. 
L'insieme delle attività dell'Istituto rivolte all'utenza e 
gli srandard di qualità proposti sono enunciati nella 
Carta della qualità dei servizi, alla quale lo stesso 
Istituto ed il pubblico degli studiosi devono fare riferi­
mento, per una correna fruizione del bene culturale. 

La biblioteca 

La biblioteca è uno strumento importante al servizio 
degli archivisti e degli studiosi che frequentano la sala 
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Biblioteca 

Orlando Mala­
volli, flis/oria 
De' fatti, e Guer­
re de' Sanesi, cosi 
es/ente, conle 
Civili ... , Venezia 
1599. Frontespizio 

di studio dell'Archivio di Stato. Il patrimonio biblio­
grafico consta di 5.715 volumi, compresi gli opuscoli 
e di 164 testate di periodici per circa 2.457 annate; 
arricchiscono la wccolta le tesi di laurea e i volumi 
depositati per obbligo. Po&siede inoltre una raccolta 
fotogwtìca di varia provenienza. 
Le pubblicazioni riguardano varie discipline specifi­
che quali l'archivistica, la paleografia e la diplomatica 
e giuridiche e storiche, con particolare attenzione alla 
s(Qria regionale e locale. 

I HISTOR"'\.A 
DEL SIG· ORLANDO 

MALAVOLTI. " 
Oc·fmi. eCuclTe de' 5.nefi. co(i dtcrne, come Ou:ill. 

,..,.,.....,." ........ ,.CITT J.r • .r_ II· f). Il'. 
�ltq!Wi !in1Jf.lnrne rnodo.ù;quu �pi!i t'JUIOfI 

q'IIdkcmque FATTIONI. chcdonu.nda.a.' 
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Tale specializzazione la  
rende unica nel panowma 
delle biblioteche pubbli­
che della provincia. 
Come tutte le biblioteche 
degli Archivi di Stato ita­
liani, in base al regola­
mento in vigore, si confi­
gura come servizio inter­
no, volto innanziturto ad 
assicurare l'aggiornamen­
to culturale e professio­
nale dei dipendenti; di  
fauo, però, fUni coloro 
che lo desiderino sono 
ammessi alla consultazio­
ne del materiale ivi con­
servato, che può awenire 
solo in sala di studio, in 
quanto non è consentito 
il prestito esterno. La 
riproduzione dei volumi 

Archivio di Stato di Grosseto. I servizi al pubblico 

ISTORIA 
DE.· SVOI TEMPI DI 

OIOV.MIATIITA .OI.lANI 
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DIVIS. IN Lln.1 Vll\lTIDVI 
... ,....aA.Mo",--,. eo_ 1.1�:::':!!Jl"'.o"", 
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è sottoposta alle 
stesse regole 
previste per le 
puhhlicazioni a 
stampa . 
Eventuali divieti 
e restrizioni, 
sono applicati 
secondo i rego­
lamenti. 
Tra le opere di 
maggior rilievo 
possedute dalla 
biblioteca, si 
segnalano alcu-
ne relative alla 

storia regionale come: "Dell'historie di Siena", di 
Giugu�a Torrunasi, del 1625, "Della fisica riduzione 
della Maremma Senese ... ", di Leonardo Ximenes, 
stampata nel 1759, il "Repertorio del dritto patrio 
toscallo .. . ", edito a Firenze tra il 1836 e i11850, in 16 
tomi, cui si aggiungono i tre volumi del XVI secolo: 
"Istoria de' slioi tempi", di Giovambatista Adriani del 
1583, l' "Hisloria De' fatti, e Guerre de' SaI.esi ... ", di 
Orlando Malavolti del 1599 e il ''Dialogo de' giuochi 
che nelle vegghie sanesi si usano difare" deI 1574 . 
la biblioteca con'ierva anche fonti legislative preunita­

\ 

DJALOCO 
DE'CIVOCHI 

CHE NELLE VEG-
GHrS SANe'. SI 

........ f)' , ....... 
Dal, MAT ... IAI,. UITa,OtUTO. 

."Il."',LI.YSTlllssut.l. aT EC­
,..,.", •• IJ,_. � 1 •. uUU 

*,14 •• �DMII9f.'" 
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rie di primaria 
importanza per 
la storia del ter­
ritorio, come la 
raccolta di 
"Leggi del Dottor 
L o r e n z o  
Cantini" e 
"Leggi e Bandi 
da Osservarsi 
nel Granducato 
di Toscana", 
che si riferisco­
no al periodo di 
tempo che va 
dal XVI ""colo 
sino all'Unità 
d'Italia. 
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Giovambatista 
Adriani, fs/oria 
de' stloi tempi, 
Firenze 1583. 
Frontespizio 

Dialogo de' Giu­
ochi che nelle 
vegghie sWl€si si 
usano di fare, 
Venezia 1574. 
Frontespizio 
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Ba"di, e Ordi"i 
da osscrtlarsi nel 
Granducato di 
Toscana, Firenze 
1771. Frontespizio 

Biblioteca 

BANDI, E ORDINI 
DA OI" 'IVA'" 

NEL GRANDUCA O I T<>SCANA 
' U " L 'C A TI 
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l servizi di fotoriproduzione 

II materiale consultato può essere riprodotto in foto­
copie e fotografie, anche digitali, dietro richiesta ed 
ottenimento della relativa aU(orizzazione. Il servizio di 
fororiproduzione è regolato da norme precise, deri­
vami dall'esigenza di salvaguardare il materiale archi­
vistico e bibliografico. L'utente può, inoltre, richiedere 
di poter eseguire le riproduzioni con mezzi propri. 
Le riproduzioni rilasciare ad uso di studio sono sog­
gette al pagamento anticipato, secondo le tariffe Assa­
te dalla normativa in vigore. 
Le copie rilasciate per ragioni non di studio sono sog­
gette, oltre che al pagamento delle predette tariffe, 
all'imposta di bollo. 
Per poter pubblicare in fac-simile un documento archi­
vistico o parte di esso è necessario fare la richiesta su 
un mo.pulo specifico, indicando dettagliatamente la 
documentazione che si vuole pubblicare. La richiesta 

OOIVEGlm DUOWI 
24125 Ottobre 1997 

!òoI. oktk ('-..." .. 1 .. 1 c ...... di C .... _ 
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Manifesto relativo 
al Convegno nazio­
nale "Estatatura 
189 7-1 9 9 7", 
Grosseto 24-25 
ottohre 1997 
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Maddalena Corti 

Manifesw relativo 
alla Mostra icono­
grafica sulla Pia 
de Tolomei (6-20 
marzo 1996) 

Pianta dimostrati· 
va di alcuni 
Andamenti che 
potrebbero tener­
si in continova­
zjone della nuova 
Str"dda deUa Mon-
tagna di Santa­
fior ... , (Ufficio dei 
Fossi, ,31) 
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Archivio di Stato di Grosseto. I servizi 1:11 pubblico 

deve essere autorizzata dal Direttore. Gli estremi del­
l'autorizzazione e l'esatta citazione archivistica dovran­
no poi essere riportati nella pubblicazione. 
Le riproduzioni sono rilasciate soltanto per l'uso per 
cui sono state richieste e la loro esecuzione è limitata 
dal condizionamento e dallo stato di conservazione 
delle unità archivistiche. 

l/laboratorio di cartotecnica e stampa 

Dalla metà degli anni '80, l'Archivio è dotato di un 
piccolo laboratorio di cartotecnica e stampa, cbe ha 
consentito di svolgere un'attività editoriale autonoma 
e a costi ridotti. 
Nel corso degli anni, sono state acquistate le attrezza-

ZI 

Monumento a 
Lcopoldo Il di 
Lorena, 1846 
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Luciano Lodde 

Le trAsformazioni 
del mondo rurale 
nella Maremma 
grossetana del XX 
secolo, 2000 

Co m,Ole di 
Grosseto, Post­
Unitario. Filza da 
sottoporre al 
restauro conser­
vativo 

\t�".'fU t IlICIl La A'rTJ\"4Clut&W 
"""�lII"IAftJOI� 

Le ,,...(orm.xioni de:I mondo rurale: 
ndla Marc-mma VOS�,ana 

dclXX ....... 
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Archivio di Stato di Grosseto. [ servjzj al pubblico 

ture tecniche necessarie: fotostampatore, fascicolatri­
ce, termoregolatrice, piegatrice, tagliatrice e fotoco­
piatrice a colori. 
Grazie a questo attrezzato laboratorio, l'Archivio di 
Stato è in gmdo di stampare e rilegare anche in poli­
cromia opuscoli e volumi, realizzati in occasione di 
manifestazioni quali mostre, convegni ed altre attività 
culturali, nonché inviti e locandine Nel laboratorio, 
infIne, vengono effenuati anche piccoli interventi di 
restauro, soprarruno relativi al materiale bibliografico. 
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Stemma della fami­
glia Cambiaso. In 
�Cabreo dei beni 
spcUanti a Sua 
Eccellenza il sig.r 
Marchesc Giov. 
Cambiaso di Dome­
nico ncl suo 
Marchesato di 
Monte Massi e 
Rocca Tederighi ... � 
1770 (Tribunale 
P r e -Un i t a ri o ,  
Vù:arUlf� 565 bis) 
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I fondi archivistici 

Città di Grosseto, 
1823 (Antico 
Catasto, Com une 
eli Grosseto, Se'L. H) 

Monumento ad 
Andrea da Gros­
seto, letterato del 
XIII secolo 

Fondi documentari di interesse grossetano pre­

senti in aUri archivi 
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Quando si parla dei fondi archi­
vistici che riguardano la provin­

cia di Grosseto, è necessario 
fare una premessa: quasi rutta la 

documentazione più antica 
riguardante l'attuale provincia di 

Grosseto si trova presso 
l'Archivio di Stato di Siena, cinà 
che ha governato il territorio 
della Maremma meridionale 

sino al 1557, anno del suo 
ingresso nello Stato fiorentino. 

Le magistrature senesi hanno 
continuato poi a mantenervi 

competenze amministrative e 

giudiziarie sino al 1766, quaodo 

il granduca Pietro Leopoldo di 
Lorena separò la Provincia infe­

riore senese, eleggendo a capo­

luogo Grosseto. Le due provin-
ce furono riunite di nuovo sola­
mente nel periodo napoleonico 

(1808-1814), quando fu istiruito 

il dipartimento dell'Ombrone. 
Molti fondi senesi andrebbero 

studiati, ma si può affermare 
che i più specifici per la storia 
della Maremma sono: il 

Archivio di Stato di Grosseto. l fondi archivistici 
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Diplomatico, che conserva la 
maggior parte delle pergamene 
superstiti dei Comuni e delle 

-t 

comunil:à religiose, gli Statuti 

delle comu n ità soggette, le 

rJ:. 
� .J..' " 

ç 
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Dogane del sale e dei paschi, oltre alle carte del 
Governatore, dei Quattro conservatori e di alcuni 
archivi familiari. Per quanto riguarda la giustizia 
vanno consultati i Giusdicenti o Vicariali della 

Provincia inferiore senese, ohre ovviamente alla 
Prefettura del dipartimento dell'Ombrone per il 
periodo napoleonico. Sono inoltre fondamentali per 
la ricerca il Notmile amico e moderno - contenente gli 

Estimo Massa 
Maritti m a, sec. 
XV, (Libro della 
Lira, 285) 

MOluproprio di 
Pietro Leopoldo 
di Lorena, s.d. 

atti dei notai oreranti nella 

zona sin dal Medioevo- ed 
infine il Patrimonio dei 

resti ecclesiastici, con la 
documentazione di con­

venti, compagnie religiose 
e confraternite laicali ope­

ranti nella diocesi di  
Grossero, soppresse dal 
governo granducale e 
napoleonico. 
Anche presso l'Archivio di 
Stato di Firenze sono pre­
senti moltissimi documenti 
e alcuni fondi relativi alla 

t Cl<XX!Ir. 

PIETRO LEOPOLDO 
." "'A"� tu "'0 

PRINCIPE I1.E��1 1)" UNCIIU.I� E 1)1 .Oll"'� 
ARCIDUCA O· AUSTR1A 

GR.\NDUCA DI TOSCANA <k&'e.6:ç. 
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Fiorenza Gemini 

Commissan·o del­
la Provincia infe­
riore serzese - Filze 

Estimo Massa 
Marittima, sec. 
XV (LIbro della 
Lira, 285) 

Maremma. Nel Diplomatico, in particolare, è contenu­

to un imporrante nucleo di pergamene della 

Cancelleria comunitativa di Grosseto 0311-1325). Fra 

gli Statuti delle comunità autonome e soggette si trova­

no quelli di Massa Marittima. Altri fondi che interessa­

no la provincia sono lo Scrittoio delle Regie Possessioni 

e quello delle Fortezze e fabblicbe, ricche di mappe e 

disegni; la Corte regia e la Magona del fen"O e ammi­

nistrazione delle miniere e fonderie, specie per ,'indu­

stria siderurgica di Follonica ed ancom la Segreteria di 

Gabineffo lorenese, con la relaliva Appendice, dove si 

{fova un importante nucleo di documemazione intito­

lata "Maremma ed altre bonifiche' (il cui inventario è 
stato dato alle stampe dall'Archivio di Stato di 
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Grosseto) e che riporta testimo­

nianze, documenti e materiali 

cartografici, utilizzati per la pro­

gettazione delle gmndiose boni­

fiche di Leopoldo II. 

Da vedere, inoltre, i fondi archi­

vistici: Mediceo del Principato, 

che riporta notizie sul governo 

di Grosseto e sulle opere realiz­

zate sul lerritorio; la Miscellanea 

medicea che {raua, tra l'altro, 

delle saline e del lago di  

Grosseto; le Carie strozziane l 
serie; Acquisti e doni; 

Manoscn"tti; Segreten·a di finan­

ze (1745-1808); infine il 

Consiglio di reggenza e 

f\rChlvlo CII �tato Oll.JrOSseIO. I IOI!(JI dIUIIVI:;'!!';! 
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Ideai delineamen· 
to d e l  Podere 
det:'o SaveUo oggi 
Maccabruni e 
Gin a n n e s c hi ,  
1781, (Commis­
sario Provincia 
inferiore senese, 
910) 

Pianta dei diversi 
terreni nelle con­
trade di Sassa­
bruna, e Can· 
nella, Vigna della 
Sbirra, N. alberi, 
Vigna delle Ca· 
pre, e altre, 1770 
(Tr ibun a l e  
Pre Un ita r i o, 
Vicariali, 565 bis) 
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Fiorenza Gemini 

Disegno della 
pubblica Cis[ema 
del Paese d'lstia 
1829 (Conume 
di Grosseto, 432) 
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la Miscellanea di piante che delinea il territorio ripro· 
ducendo città, canali, diocesi, dogane, fanorie, mulini, 
provincia inferiore, paesaggio e saline. 

Patrimonio doCUmetltario presellte llell'Archivio 
di Stato 

Il patrimonio storico dell'Archivio di Stato di Grosseto 
è costituito da circa 45.000 unità, tra buste, volumi, 
registri, mze, mappe catastali, cartografia generdle e 
copre un arco cronologico che va, essenzialmente, 
dalla metà del secolo XVIII sino alla metà del XX. 
Documenti più antichi che risalgono fino al XVI seco­
lo, si possono trovare in alcuni fondi archivistici come 
quelli degli Estimi, delle Magistrature giudiziarie e di 
alcuni Comuni. 
Esso è articolato in fondi, l'insieme, cioè, delle carte 
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Archivio di Stato di Grosseto. l fondi archivistici 

politiche, amministrative e giudiziarie a noi pervenute 
dal Gmnducato di Toscana, da uffici provinciali statali 
e da enti pubblici legati al territorio, a cui si aggiungo· 
no alcuni archivi privati. 
La data d'inizio dei fondi granducali è legata alla 
nascita ed al funzionamento degli uffici governativi 
creati sul territorio provinciale, a seguito deUa conces­
sione dell' autonomia da parte di Pietro Leopoldo di 
Lorena, alla Maremma e all'istituzione della Provincia 
inferiore senese) con capoluogo Grossew, che sanci­
sce il definitivo distacco politico-amministrativo da 
Siena. Il 1765 è, dunque, una data molto importante 
per la popolazione maremmana, che vede aboliti i 
vincoli e i privilegi feudali che frenavano lo sviluppo 
dell'economia, dando inizio, con attività di risana­
mento del terriwrio, ad una nuova epoca di redenzio· 
ne ed '!,ffrancazione dalla malaria. Nascono subito, 
per volontà del granduca, uffici tecnici ed organismi 
ad hoc, che si occuperanno con i loro ingegneri ed 
esperti della bonifica, del risana mento territoriale e 
del ripopolamento. 
Strumenti fondamentali per consultare l'archivio sono 
gli elenchi, ma sopr,muno gli inventari, che possono 
essere analitici o sommari, secondo il grd.do di analiti­
cità adottato nella descrizione di ciascuna unità; l'in­
ventario, a sua volta, è corredato da indici. Accanto a 
questi strumenti tradizionali l'Anuninistrazione archi· 
vistica ha fornito le risorse ed i mezzi per far consulta· 
re on line, attraverso il Sistema informativo degli 
Archivi di Stato (SIAS), il patrimonio archivistico degli 
Archivi di Stato italiani. L'Archivio di Stato di Grosseto 
ha colto questa opportunità, per inserire nel Sistema i 
dati riguardanti la propria documentazione e renderla 
così disponibile, in rete, anche per gli utenti più lontani. 

Ufficio deifossi e delle coltivazioni 

Fu istituito nel 1592 da Ferdinando dei Medici per 
"vigilare sulle coltivazioni, sui lavori e sull'ordine e 
pulizia delle strade e luoghi abitati". 
Mentre con la dinastia medicea questo ufficio rtnne 
sempre mantenuto sotto il controllo del magistrato dei 
Quattro conseIVatori di Siena, dopo l'istituzione della 
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Maddalena Corti 

""":'1 

Provincia inferiore senese, assunse una completa 
autonomia nella gestione delle proprie competenze 
che, all'inizio, erano di natura tecnica e politico­
amministrativa e poi, con il regolamento del 21  
dicembre 1767, anche di  natura giudiziaria. Con editto 
dell 'l!  aprile 1778 tali compiti furono affidati al 
Commissario della Provincia inferiore senese. 
L'ufficio, soppresso durante il periodo napoleonico 
0808-1815), venne definitivamente abolito con l'isti­
tuzione, nel 1824, della Camera di soprintendenza 
comunitativa. 
Il fondo archivistico di questo organismo, deputato 
prevalentemente alla bonifica idraulica ed al risana­
mento territoriale, conserva un ricco e prezioso 
nucleo cartografico, per la consultazione del quale si 
rimanda allo specifico inventario analitico. Di partico­
lare interesse sono le opere di Leonardo Ximenes e i 
disegni e le mappe redatti dagli ingegneri dell'Ufficio 
dei fossi, nel primo ventennio dell'800. 

Camera di soprintendenza comunitativa 

Venne creata nel 1825, in sostituzione dell'Ufficio dei 
fossi, di cui ereditò nJtte le competenze e rimase in 
vigore fino all'istituzione della Prefettura granducale, 
avvenuta nel 1848. L' Ufficio, che si occupava anche 
delle opere di bonifica dei comprensori comunali, 
conserva un fondo canografico di natura prevalente­
mente tecnica, per la consultazione del quale si 
rimanda allo specifico inventario analitico. 

Commissario della provincia inferiore senese 

Istituito con l'editto dell'l! aprile 1778, furono attri­
buite a tale magistrato quelle competenze giuridiche 
che in precedenza erano di pertinenza del commissa­
rio dell'Ufficio dei fossi e coltivazioni e del governato­
re della Provincia inferiore senese. Il Commissario, 
dotato di piena autonomia, sovrintendeva anche al 
buon andamento del governo della provincia ed 
aveva come unico e diretto referente il sovrano. 
Soppresso durante la dominazione napoleonica 
( 1808- 1 8 1 5 ) ,  venne ripristinato subito dopo la 
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Restaurazione e definitivamente abolito nel 1848, 
allorché fu istituita la Prefettura granducale. 
La documentazione contiene atti del governo di 
Siena, bandi, circolari, ruota criminale, processi eco­
nomici, suppliche, istanze, affari ecclesiastici ed, in 
particolare, il carteggio con i vicari, i podestà e gli 
uffici centrali del Granducato. 

Ufficio del genio civile 

Il motuproprio granducale del 1 novembre 1825 isti­
tuì, in Firenze, un dipartimento incaricato della 
Conservazione del catasto e della Direzione di acqua 
e strade. I l  27 novembre 1828 fu creata, nella 
Provincia grossetana, una Commissione idraulico-eco­
nomica e dopo qualche anno fu definito il regolamen­
to per l' amministrazione del Regio ed Imperiale 
Ufficio' del bonificamento. L'Ufficio in questione fu 
soppresso il 5 settembre 1860; nello stesso tempo si 
istituì una Direzione idraulica, alla quale furono affi­
date le stesse competenze tecniche, mentre quelle 
amministrative passarono alla Prefettura. Si arriva 
così, il 25 luglio 1861, all'istituzione del Corpo reale 
del genio civile del Regno d'ltalia. Due anni dopo, la 
Direzione idraulica del bonificamento delle Maremme, 
venne abolita. Il lO giugno 1870, infine, si decise che 
la bonifica della Maremma e quella del distretto di 
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Paese di Pitigliano. 
1825 (Antico Ca­
tasto, Comunità di 
Pitigliano, Sez.A) 
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Luciano Lodde 

Locali di deposito 

_,I 

Piombino dovessero esse­
re gestite dalla Prefettura 
di Grosseto. 
Il fondo Ufficio del genio 
civile (1819-1904) è fonna­
to dagli archivi di tre uffici: 
Ufficio di bonifica mento 
della Maremma, Ingegnere 
del Compartimento e 
genio civile. Tale fondo fu 
versato presso l'Archivio di 
Stato nel 1970. I docu­
menti conservati si riferi­
scono alla gestione tecni­
ca ed economica della 
bonifica del territorio, 
alla manutenzione dei 
fiumi, dei fossi e delle 
opere idrauliche, nonché 

alla progettazione e conservazione di strade e fabhri­
che civili. Particolare importanza rivestono i docu­
menti relativi alla viabilità ed alla costruzione e 
manutenzione delle strade comunali obbligatorie 
della provincia. 
Nel 2000 è stato effettuato un secondo versamento da 
parte dell 'Ufficio del genio civile di Grosseto. La 
documentazione si riferisce agli anni 1904-1970 e 
prende in considerazione, tra l'altro, alcune opere 
idrauliche riguardanti il fiume Ombrone ed altri corsi 
d'acqua. Tale fondo, non ancora inventariato, è arric­
chito da un'imponante documentazione canografica. 

Fondi giudiziari 

Il fondo MagL<trature giudiziarie antiche 0515-1895, 
con documenti che arrivano sino al 1942) comprende 
documentazione relativa agli aHi civili, criminali, 
come danno dato, paci e tregue, istruttorie, verbali 
delle udienze e sentenze, riguardanti Grosseto, 
Scansano, Magliano, Roccastrada e Giuncarico, con i 
rispettivi circondari. I documenti sono stati prodotti 
dalle seguenti magistrature: Capitanato di giustizia, 
Vicariato, Prenlra e Tribunale di Grosseto, Vicariato e 
Pretura di Scansano, Vicariato feudale di Magliano, 
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Vicariato di Roccastrada e 
Pretura di Giuncarico. 
La serie: Tribunale di Grosseto 
(1862-1962, con documenti che 
risalgono fino al 1770), è stata 
versata all'Archivio di Stato nel 
1969. Oltre a conservare un 
cabreo del 1770, i documenti si 
riferiscono ad esecuzioni immo­
biliari, sentenze, fallimenti, 
decreti ,  processi verbali, registri 
inerenti al pubblico patrocinio, 
controversie e vendite. La parte 
più consistente, comunque, è 
relativa agli atti dello stato civile. 
Anche la serie delle Preture rac­
coglie documenti relativi preva­
lentem�nte al periodo postuni­
tario: atti civili e penali, decreti 
d'ingiunzione, verbali di udien­
ze e sentenze relative alle sedi 
di Grosseto (1859-1960, con docc. del 1820-1822 e 
fino al 1969), Massa Marittima (1852-1 954) ,  
Roccastrada 0866-1963). 

Prefettura 

Le Prefetture, 

organi di rappre­
sentanza del 

governo centra­

le, vennero isti­

tuite in ogni pro­

vincia con regio 

decreto 9 otto­

bre 1861, n. 250. 
Si tratta di un 

ufficio ori�ina­

riamente dotato 

di molteplici 
funzioni, .. di 

notevole spesso­

====:.:-c:=.-::-....:;."";';=.a.� re, come quella 
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Disegno tratto 
dal " Procedimen­
to penale contro 
lazzaretti David 
ed altri�, 1879 
(Tribunale pena­
le di Grosseto, 
fase. 2) 

Il brigante Set­
limio Albertini, di 
Santa Fiora (mor­
to a Montorgiali 
nel 1897) 



Ludano Lodde 

"Registro genera­
le dei mandati a 
entrata per l'an­
no 1862 e 186Y 
(Regia Prefet­
tura, 414) 

Teatro degli 
Industri (sec. XIX) 

di sovrintendere la pubblica sicurezza e controllare la 

situazione economica e sociale dei comuni. Il fondo 

archivistico, che ha subìto gravi danni sia a causa 

degli eventi bellici, sia delle alluvioni del 2 novembre 

1944 e del 4 novembre 1966, è pervenuto dalla 

Prefettura di Grosseto in vari versamenti: il primo, del 

1958, copre un arco di tempo che va dal 1859 al 1953. 

Si tratta dell'Archivio della Regia PreFetturn, che nasce 

con il Regno d'Italia. L'aggenivo "Regia", riportato sul­

l'inventario, distingue questo Fondo da quello della 

"Prefettura granducalen, relativa all'ufficio prefetti zio 
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che operava durante il governo lorenese. Il fondo, 
costituito da due sezioni, è diviso in 28 serie archivi­
stiche. � documentazione riguarda la gestione eco­
nomica dei comuni e della provincia, la sanità, gli 
aFFari di polizia ed il mantenimento dell'ordine pub­
blico, i sussidi alle famiglie, l'assistenza ai bisognosi. 
li secondo versamento, awenuto nel 1997, si riferisce, 
invece, agli anni che vanno dal 1900 al 1978. Esso 
riveste un ruolo primario per lo 
studio degli aspetti economico­
sociali, storici e politici della 
provincia di Grosseto nel '900. 
Da segnalare, per l'interesse di 
carattere sociale, i modelli stati­
stici per l'assistenza pubblica e 
sanitaria e le tavole, contenenti i 
modelli per la costruzione delle 
case popolari. 

Comulle di Grosseto 

Nel 1 96 2  l'Amministrazione 
comunale eFFettuò il deposito 
della sezione storica del proprio 
archivio presso la Sezione di 
Archivio di Stato, poi Archivio 
di Stato dal 1963. Le opernzioni 
di deposito Furono completate 
nel 1970. 
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"Prospetto delle 
lavorazioni da 
eseguirsi per ria­
prire la Cater· 
ratta sul fiume 
Ombrone, 1819 
(Ufficio dei Foss'� 
555) 

Porta di accesso 
del Cassero senc­
se, sec. XIV 
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Duomo di Gros· 
seta, fine sec. XIII 

Pozzo del 1 465, 
con le insegne 
dell'Ospedale di 
Santa Maria della 
Scala, di Siena 

-.:: 

Nel 1907 Ersilio Michel, in una sua scheda relativa a 
Grosseto, pubblicata su "Gli Archivi della sloria 
d'Italia", riferiva che il materiale più antico inerente la 
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Comunità di Grosseto era anda­
to in parte distrutto, a seguito di 
un incendio appiccato al palaz­
zo pubblico cinadino dal pirata 
barharesco Ariadeno 
Barbarossa, verso la metà del 
Cinquecento. La notizia dell'in­
cendio non è mai stata appurata 
storicamente) memre è certo 
che parte uell'archivio comunale 
originario , sin dagli inizi del 
XIV secolo, erd già stato trasferi­
to presso il Comune di Siena e si 
trova attualmente nell'archivio 
delle Riformagiolli, che fa parte 
del Diplomatico dell'Archivio di 
Stato di Siena, mentre il più anti­
co statuto di Grosseto conosciu­
lO, del 1421, è stato trovato nel 
fondo del Principato di 

Archivio di Stato di Grosseto. I fondi archivistici 

Piombino, presso l'Archivio di St3lO di Firenze. Per 
quanto riguarda la documem3zione preunitaria con­
servata nell'Archivio, suddivisa in 66 serie, meritano 
di essere citati gli statuti, i consigli e le memorie, le 
deliberazioni, gli atti delle adunanze, gli ordini e le 
circolari, le elezioni e l'Opera del Duomo. Da segna­
lare l'importanza rivestita dalle Deliberazioni della 
comunità di Grosseto, che coprono un periodo che 
va dalla fine del '7()() all'Unità d'Italia: cbllo studio di 
questa serie, infarti, è possibile risalire, con una cena 
chiarezza, alla realtà politico-amministrativa e socio­
culturale della città. 
Nel 2003 l'Amministrazione comunale dì Grosse�o ha 
effemlato un rilevante inlervento, finalizzato a conser­
vare e recuperare il proprio archivio storico. Sono 
state così riordinate circa 2700 unità archivisnche, 
pri.ma conservate nei locali del Comune e poi deposi­
tate presso l'Archivio di Stato. Tale materiale va ad 
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Manifes(O relativo 
alle iniziative pm­
grammate in 
occasione dell'i­
n a u g u r a z i o n e  
dt:lI'Acquedotlo 
dell'Amiata, Il giu­
gno 1896 (Comu­
'w di Grosseto, 
CaI.X,61) 
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Monumento ad 
Alessandro Ma­
netti, architetto 
idraulico (1787-
1865) 

aggiungersi a quello già versato e si riferisce ad un 
periodo che va dalla fine dell'Ottocento ad oltre il 
1963. Notevole è la sua importanza storica, perché 
consente di integrare il panorama delle fonti docu­
mentarie contemporanee relative alla ci ttà di 
Grosseto. Una menzione particolare spella alla serie 
dei Lavori pubblici. Da tale documentazione emerge 
l'inunagine della città ottocentesca in graduale trasfor­
mazione ed è possibile ricostruire la storia urbanistica 
della città. 
Presso l'Archivio di Stato sono depositati anche gli 
archivi storici dei seguenti comuni, appartenenti alla 
provincia di Grosseto: 
Castel del Piano (1444�1859), documentazione relati� 
va al solo periodo preunitario, in quanto la sezione 
postunitaria è stata restiwita al Comune, nel 2000. 
Sono presenti memorie, registri della legislazione 
toscana, spogli di debitori, consigli, adunanze, daz­
zaioli, carteggi, tasse, registri di terreni e fabbricati; 
Castellazzara 0558-1750), costituito da libri di 
memorie e documentazione relativa a terratici, debito­
ri e creditori, entrate e uscite ed imprestiti di grano; 
Gavorrano ( 1676-1859), adunanze, carteggio, conta­
bilità, dazzaioli; 
Montieri 0434-1871), riguarda quasi esclusivamente 
atti relativi al periodo preunitario, inerenti delibera­
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zioni, carteggi, contabilità, tasse, 
dazzaioli, contratti, censimenti; 
Roccalbegna (1451-1928), formato 
in gran parte da documentazione 
del periodo preunitario e si riferi­
sce alla gestione della comunità dal 
secolo XV alla Restaurazione. Sono 
inoltre presenti 92 unità archivisti­
che inerenti il postunitario ed altre 
23 che riguardano gli archivi aggre­
gati di alcune comunità circostanti; 
Santa Fiora 0564-1873), costituito 
soprattutto da documentazione 
prodotta nel periodo preunitario, 
relativa a deliberazioni, carteggi, 
dazzaioli, spogli di debitori e credi­
tori, pagamenti, opere pie e registri 
della popolazione. 

Pubblicazioni edite dall' Archivio 

Procedimento contro Lazzaretti David ed altri impu­
tati di attentato contro la sicurezza interna dello 
Stato. Siena 1879. Catalogo della Mostra documenta­
ria, realizzata in collaborazione con Comune e 
Provincia di Grosseto, in occasione del centenario 
della morte di David Lazzaretti, Grosseto 24 maggio- 7 
giugno 1980, Grosseto 1980. 
Montem assi e Roccatederighi: documentazione 
archivistica di un feudo toscano dal 1 770 al Catasto 
Leopoldino. Calalogo della mostra, Roccastrada 1983. 
Il recupero funzionale delle Terme di Roselle (secoli 
XV/lI-XIX). Un aspetto della politica sanitaria del 
territorio grossetano.  Catalogo della mostra, 
Roccastrada 1984. 

H"'I'"'"'' k Atri"tilu ('},I/W.,I, 

-

�- t .l  $t :;;�It 
r....,., Gigi • .s....-.. 
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Montorsaio e l e  
s u e  Famiglie, 
2007 
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Grosseto dalle ori­
gini ai Lorena: sin­
t/!Si stOriCA per un 
itinerario didatti­
co, 1994 

--

Le bonifiche maremma ne: sinte­
si storica ed ipotesi didattiche, a 

cura di S. Bueti, Grosseto 1985. 
Fonti per lo studio delle Mura di 
Grosseto dal 1 767 al 1950, a 
cura di E. M. B eranger, III 
Senimana per i Beni Cu!wrali e 
Ambientali, Grosseto 7-13 
dicembre 1987, Tivoli 1987. 
L'Archivio vescovile di Grosseto, 
Inventario stampato in occasio­
ne dell'8500 anniversario dell'e­
levazione di Grosseto a sede 
vescovi/e, 9 aprile 1138 - 9 apri­
fe 1988, a cura d i  S. B ueti , 
Grosseto 1988. 
Formazione, s/on'a e declino del 
paln'monio della Mensa vescovi­
le di Grosseto, 8500 anniversa-

lira Oittocetllto 
L'acqua ' e Novecento 

Manifesto della 
mostra: �Tra Otto­
cento e Nove­
cento, L'acqua: 
mI problema an­
tico per la Ma­
remma", Gros­
seto 26 febbraio -
1 5  marzo 1997 

un problema antico per lR Maremma 
� 

_'11.. 
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Archivio di Stato di Grosseto, Pubblicazioni edite dall'Archivio 

rio dell'efevazione di 
Grosseto a sede vescovi­
fe, 9 aprile 1 138 - 9 
aprile 1988, Grosseto 
1988, 

MINISTERO l'Wt I anNI CULTURALI B AM81!'�''TALI 

ARCHIVIO DI STATO DI GROSSETO 

Fumetti giocattoli e atti 
grafiche: fonti storiche 
non tradizionali (jìne 
'800 - prima metà def 
'900), a cura di S, Bueti, 
Grosseto 1989, 
Un 'esperienza didattica 

fra scuola media e 
Archivio di Stato sulla 
figura di David 
Lazzarelti, a cura di  M, 
Corti, Grosseto 1990, 
La bo,.ifiC(l "idraulica" 
di Leonardo Ximenes ed 
i primi interventi 
dell'Uffizio dei Fossi, a 
c u ra d i  S, B ue(i, 
Catalogo della mostra, 
Grosseto 1991. 

Grosseto post - unitaria 
.�. --

Paganico: Statuti della comunità (secolo XI0, a cum di 
S. Cappelli e F. Doccini, Grosseto 1992, realizzato in col­
laborazione con l'Associazione Pro Loco di Paganico, 
G. Monaci, Paganico: appunti di storia (dalle origini 
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Grosseto post-
unitaria, anno 
1995 

Cartografia e 
Storia: la raccolta 
Graziani (Secc,  
XVI-VlV),2000 



Luciano Lodde 

................ --
Il_.... c_.c:.- -

n forte di San Rocco 

al 1581), Grosseto 1993, realizzata 
in collaborazione con l'Associazione 
Pro Loco di Paganico. 
La pineta della fascia costiera gros­
setana: un patrimonio storico e 
naturale da difendere, Grosseto 
1993 
Grosseto dalle origini ai LOl"ena: 
sintesi storica per un itinerario 
didattico: primo percorso, a cura di 
M. Corti, Grosseto 1994. 
C'era una volta. Racconti ricerche 
e immagini sulla pineta del 
Tombolo, a cura di M. Corti, 
Grosseto 1994. 
Grosseto post-unitaria, a cura di M. 

Il Forte di San 
Rocco, 1995 

Corti, Grosseto 1995. 

L'Archivio Vesco­
vile di Grosseto. 
Inventario, 1988 

Il Forte di San Rocco: una struttura militare nel siste­
ma difensivo del litorale toscano del secolo XVIII, a 
cura di S. Bueti, Grosseto 1995, realizzata in collabo­
razione con il Comune di Grosseto e l'Associazione 
Archeologica Maremmana. 
Storia ecclesiastica della Città e Diocesi di 

-.:.::.r_"::a&.-.... 
Grosseto scritta da 
Francesco A n ic h i n i  
Sanese . . . , rist.  anast . ,  
Grosseto 1996, tt.6 . 
Estatatura 1897 - 1997 . 

Contributo per la cono­
scenza di un fenomeno 
storico, a cura di M.  
Corti, Grosseto 1997. 

"r' 
L·ARCHIVIO VIUICOVIU! 1M a.ouno 

• _ 0  
- -

--
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Tra Ottocento e 
Novecento. L 'acqua: un 
problema antico per la 
Maremma, a cura di L. 
Franchina, Grosseto 
1997. 
Cartografia e Storia: la 
raccolta Graziani (Secc. 
XVI-XIX), a cura di  S .  
Cappelli e M .  Corti, 
Grosseto 2000, realizzata 
in collaborazione con le 
Amministrazioni Comu-

nali di Capalbio e 
Orbetello. 
Progetto Canapone. 
Restauro conservativo del 
monumento a Leopoldo 
II, Grosseto 2000. 
-Bollettino della Società 
Storica Maremmana», 
voli. 74-75, 2000. 
P. Barabesi, U. Carini 
Benedetto Pierini. Un 
antieroe della Maremma 
leopoldina, Grosseto 
2002. 
Archivio Comunale di 
Roccalbegna. Inventario 
della Sezione Preunitan·a 
(1451-1865), di E .  Del 

Archivio di Stato di Grosseto. Pubblicazioni edite dall'Archivio 

---_ ...... � 
_ .. ...... -

-
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Formazione, sto­
ria e declino del 
patrimonio della 
Mensa vescovile 
di Grosseto, 1988 
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Copertina di 
" A-f a r e m m a  
Nuova". Numero 
unico del grosse­
tano, diretto da 
lino Maria Rippa, 
Roma 1932 
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Xilografia di 
Lorenzo Viani, in 
�M{lI'Ari(l". Rivi­
sIa maremma­
lUI, n. 4 (1952), 
direua da Arrigo 
Dugiani. l.a pub­
blicazione, che si 
avvaleva della 
collaborazione di 
intcllenua1i e arti­
sti di fama nazio­
nale, uscì dal 
1951 al 1954 

Santi, Grosseto 2004, re-J.lizzata in collahorazione con 

il Comune di Roccalbegna. 

Assistenza e Memoria; radici di una civiltà urbana, 

Grosseto 2004, realizzata in collaborazione con 

l'ArciconfraternitJ della Misericordia e l'Associazione 

Pro Loco di Grosseto. 

Maremma e altre bonifiche. J/ l1l1c1eo della Segreteria 

di Gabi11etto, Appe11dice dell 'Archi/'io di Stato di 

Firenze, relaliva alla Maremma, Grossero 2006. 

A. Focacci, L Piccini, D. Saraceno, Per lilla storia 

della veterinaria nella Maremma grossetana. Un ePi­

sodio di peste bovina ti cavallo fra '700 e '800, 
Grosseto 2007. 

T. Gigli Sanesi, Montorsaio e le sile famiglie, Grossero 

2007, realizzata in collaborazione con 

l'Amministrazione degli usi civici eli Montorsaio. 

� 
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